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LE ATTIVITÀ SCIENTIFICHE DEL MUSEO CIVICO ALPINO DI  USSEGLIO 
(PROVINCIA DI TORINO) 

 
 

Il Museo Civico Alpino «Arnaldo Tazzetti» di Usseglio svolge costantemente attività 
divulgative che nel 2011 si sono concretate nei laboratori didattici, per giovani e adulti, Farina del 
mio sacco, Una memoria di ferro e Fila la lana, destinati a portare il pubblico a diretto contatto con 
la realtà materiale e sociale delle antiche strutture produttive alpine. 

Parallelamente, il Museo svolge anche una intensa attività di ricerca scientifica in campo 
archeologico e storico-ambientale. Da questo punto di vista, l’autunno 2011 sarà particolarmente 
denso di avvenimenti di alto livello. 

Dal 20 al 22 ottobre avrà infatti luogo a Borzonasca (Genova) il Convegno 
internazionale «Montagne incise, pietre incise. Per una archeologia delle risorse delle montagne 
mediterranee», di cui il Museo di Usseglio è uno dei partner scientifici, in collaborazione con il 
Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale dell’Università di Genova (LASA) e il Parco 
Regionale Naturale dell’Aveto e con il patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 
Direzione Regionale della Liguria. 

Al convegno parteciperà una cinquantina di studiosi provenienti da molte regioni d’Italia 
(Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino, Emilia Romagna, Toscana, Abruzzo, Campania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna) e da diversi altri paesi (Spagna Francia, Austria, Gran Bretagna, 
Norvegia, Stati Uniti), con sessioni dedicate alle cave, agli aspetti ambientali dell’estrazione 
mineraria antica, all’archeologia dei paesaggi culturali, all’archeologia rupestre, ai metodi di 
datazione e ai significati dei petroglifi (incisioni rupestri). 

Con il LASA dell’Università di Genova il Museo di Usseglio intrattiene stretti rapporti di 
collaborazione scientifica sin dal 2006 (qualcuno ricorderà la mostra «Archeologia del ghiaccio», o 
il convegno «Pietra, scrittura e figura in età postmedievale nelle Alpi e nelle regioni circostanti», 
svoltosi a Usseglio nel 2007) e nel 2009-2011 tale collaborazione si è ulteriormente intensificata, in 
quanto il Museo è stato chiamato a effettuare lo scavo archeologico, il rilievo e lo studio tecnico del 
monolito della Costa del Monte Ghiffi, un raro reperto che sarà al centro del dibattito nel 
convegno di Borzonasca: il monolito reca una incisione raffigurante schematicamente una figura 
umana ed è doppiamente interessante perché è stato rinvenuto a breve distanza dal luogo di 
cavatura. 

La partecipazione del Museo di Usseglio al Convegno di Borzonasca non si limita d’altra 
parte a questo: il 20 ottobre, nella sessione dedicata all’archeologia mineraria, Maurizio Rossi e 
Anna Gattiglia, conservatori del Museo, presenteranno una relazione intitolata «Riflessi ambientali 
dell’attività mineraria e metallurgica nella montagna piemontese», in cui avrà spazio il complesso 
minerario medioevale di Punta Corna (Usseglio); il 21, Roberto Maggi, della Direzione Regionale 
per i Beni culturali e paesaggistici della Liguria, presenterà il volume «Terre rosse, pietre verdi e 
blu cobalto», pubblicato pochi mesi fa dal Museo in coedizione con il Dipartimento di Scienze 
Mineralogiche e Petrologiche dell’Università di Torino e con la Biblioteca Nazionale 
Universitaria di Torino e dedicato appunto alle miniere storiche di Usseglio (a Torino il volume sarà 
presentato l’8 novembre 2011, alle ore 17, presso la Biblioteca Nazionale, in Piazza Carlo Alberto 
3); infine, per tutta la durata del Convegno, sarà riallestita la mostra «Pietra, legno e colore. 



Scultura e intaglio a Usseglio», dedicata, come ricorderà qualcuno, a illustrare la vita e le opere 
dello scultore rupestre ussegliese Luigi Bertino Falìn (1853-1923) e di altri autori coevi. 

In un momento molto difficile per l’istruzione e la cultura, quale quello che affligge oggi 
l’Italia per il disinteresse e l’insensibilità della classe dirigente, il Museo Civico di Usseglio 
propone un esempio di ricerca scientifica che ottiene risultati concreti nonostante le ristrettezze 
di bilancio, grazie alla chiarezza degli obiettivi, al rispetto della propria missione statutaria, alla 
competenza e alle motivazioni del personale scientifico. 

 
Sede del convegno: Teatro Comunale di Borzonasca (Provincia di Genova). 
Date: 20-22 ottobre 2011. 
Inaugurazione: giovedì 20 ottobre, ore 9.30. 
Iscrizione: l’iscrizione al convegno è gratuita, ma per motivi organizzativi è subordinata all’invio 
di un e-mail di adesione alla casella info.lasa@unige.it. 
Orari di svolgimento: giovedì 20 ottobre: sessioni scientifiche ore 10.00-13.20, 14.40-19.00; 
venerdì 21 ottobre: sessioni scientifiche ore 9.00-12.40, 14.00-19.00; 
sabato 22 ottobre: ore 9.30 inaugurazione della mostra fotografica sulle teste apotropaiche della 
Valle Sturla (sede del Parco Regionale dell’Aveto, Via Marré 75/A, Borzonasca); ore 10.15-13.30 
escursione ai siti archeologici di Borzone, Sopralacroce e Costa del Monte Ghiffi (partendo dalla 
sede del Parco); ore 15.00 inaugurazione dello spazio espositivo del monolito inciso di Costa del 
Monte Ghiffi presso il Rifugio «Antonio Devoto» (Passo del Bocco); 16.30 chiusura del Convegno. 
 
Per informazioni: 
Ente Parco Naturale Regionale dell’Aveto (Borzonasca) 
Tel. 0185-34.33.70 
info.lasa@unige.it info@parcoaveto.it 
www.dismec.unige.it/montagneincise www.parcoaveto.it 
 
 
(2 illustrazioni allegate) 



 
 
 
 
 
 
 
 

 


